ore, lo piselio re- 
palco, è 


di stabilimenti, 
miposto dai ni 
li Parigi, p 
4 aatichi pres 

ro Vauguelia, 


o d'inehilea a Pa- 


MO 

sappatonze } 
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ponizioni pi 
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BOLLETTINO POLITICO 


Tutto le notizia giunto oggi intorno 
agli affari d'Oriente sono tali da ac- 
croscera la inquietudini. Para cha l'o- 
pera del Congrasso di Berlino corra 
grave perisolo di afasciarsi. La Rume- 
nia, non si è ad oceupara la Do- 
Inuitena continua ad armarsi, 
li Sir lla Russia il consi- 
glio di non disarmare, colla promessa 
che lo saranno conlinuati i sussidii ; @ 
fioslmente la partenza dello truppe russe 
dai dintorni di Costantinopoli sarebbe 
peso. Tale è la condizione dello cose 
che ci viena oggi riferita dal telegrafo 
e che noi dobbizmo esaminare. 

La Rumenia csita ad occupara la Do- 
brutscia, o per verità questa sua in- 
certezza si spiega  facilmento, conside» 
rando la difficoltà incontrate dalle altre 
occupazioni, che vennero sancito dal 
trattato di Nerlino, Se l'Austria-Unghe- 
ria è costretta a faro una guerra di 
conquista © di inio nella Rosnia e 
neli” a nil Mon- 


tene no alle armi 
por annettersi i muori torritorii che 
vennor» loro concassi, se la Russia 
stessa ha bisogno di forze imponenti # 
formilalili per nontenersi nella pro- 
vince oreupato, è natvralo che anc 


la Rixenia tema ostacoli non minori. 
D'altronde essa è rimasta tutt'altro cho 
sold ) trattato di Berlino ; ne 
sul ausole alla quali non pò 
Lone della Dobrut- 
1 lo gecetta 


significherebbe cl 


in tutta lo suo parti. Convien ricono- 
score, inolt ormaila fiducia netla 
pronta es di quel trattato è 
scomparsa; tati clio non ebberi 
ragione dl non par voro di 
tempore; «pernaslo cho da un mo 
mento all'altro nesca qualche. novità. 
Que punto la politica presents 
della Ri sustiene la na- 


cossità di una 


per esomi 
1 regolare la posizione in 


cui, p trattato, si trova. Ma la 
Costitaonto non può ri finchè un 


parte del territorio ru prata 
dalle truppo rosse; quindi il govorno di 
Bucarest si appigla al partito di far 
nola, © non eseguisca le deliberazioni 


questa smentita si di 


merita, non essendo punto probabile 
che il signor no abbia, in 
questi gravi m intrapreso un 
viaggio unieamento per affari. privati. 


la missione 
qualunqua ossa 


Perdò de 


pari evide 
dol signor Cogalniceano 
fosse, non è riuscita 
Certamonte le potenza ele hanno sot- 
toscritto il trattato di Derlino, potrete 
bere, medianto una comune azione di- 
piomitica, costringere la Ramonia sd 


APPENDICE 


AMORE COSTANTE 


p° 
(Trad. dal tadescn) 


CA 


I 


1 fogli neriti 


Voglio serivera su questi fogli alcun 
che de' tempi passati, perchè wi servirà 
compagnia i questa sulitudine, tanto 
più completa e profonda che non vi 
fosso în questo castello già nel passato. 

Tutti sono scomparsi !... Nun è che 

fono quella che mi fa creder tal- 
riudire il tossire della zia Or 
o la gruccia del piccol» Edmondo 
nni sono passati darchè soprl 
limmo i! fanciullo in quel dorato giorno 
d'autunno. Poi, mentre io e lostana, 
i la zia a poi mio padro. Quante 
volto sua vita io vero se 
tentato di spiare ne' suoi cechi 
potessa ascondersi nell'animo suo. ma 
sompro invano. A mn parnva che i mu- 
scoli pronuneiati del suo hel sembianto 
ricacciassero a forza la parola d'amore 
cho sì affacciava, ma pon mei giun- 
gova n me. 


svelta 


esoguirne lo disposizioni che la riguar- 
dano. Ma a Iucarest si è persuasi che 
quesl’aziona comune, per ora sia im- 
possibile. Per diro il voro, l'accordo 
delle potenze sullo basi di quel trattato, 
pare anche a noi molto scosso @ vacil. 
lante, imperocchè nessuna di essa pre- 
vedova lo difficoltà che sono sorte dip 
Sì considerava l'opera del Congresso di 
Berlno, non già come definitiva, ma 
almeno cone una sosta più 0 meno 
lunga. Invece, andando di questo passo, 
non è nemmeno una sosta , e ciascuna 
potenza consulta i propri interossi, an 
zichè le deliberazioni prese in comune. 
Le potenze non si sono neppure po- 
tuto metter d'accordo per una modia- 
ione tra la G @ la Turchia. Forso 
questa mediazione non è ardentemente 
desiderata veancho ad Atene, dove ben 
si sa che una rettifcazione di frontiere 
ottenuta, paciflcamente, per mezzo delle 
potenze, non potrebba essero tala da ri- 
spondere interamente alle aspirazioni 
nazionali. Si preforisce di correre le 
sorti della guerra , facendo anche as- 
segnamento sulla debolezza presento della 
Turchia già affranta da tanto sciagure. 
E nonci reca meraviglia che, in que 
sta condizione di cose, sì tenga 
proparata, come sì suol dire , agli av- 
venimenti, Anch'essa è poco sodlisfatta 
e dei frutti rac 
colti nell'ultima guerra, cho reputa 
scarsi in confronto dei sacrifizi che lo 
costarano. La Russia pertanto incorag- 
Serbia a restar in armi, o a tal 
rcde un «nssidio, la qual 
no col trat- 


tato vi pa fà conchiuso, E la p 
tenza delle trappe russe dai diotorni di 
ostintinopoli, tinto volte on 
@1 anche incominciata in mit 
vorzioni, è nuovamente sospesa, Da] suo 
canto la inglese ba mutato ance 
gio, ina, come altra volta osservam 

mo, 


ptt 


na 
ms 
della Turchia. 


capitale 


n sappiamo qual protesto a 
nvorato la Russia per sospend 
chiamo dello sue truppe. Intanto a Cc 
siantinopoli si vive in continuo inquie- 
tudini. È stata scoperta un'altra con- 
giura degli ulema in favore dell’ 
ultano Marad. Furono fatti molti n 
resti, ma il frequente ripetersi di siff.tti 
tentativi è prova del fermento cho re- 
gua nella popolazione musulmana. 

Accho in Ispagna ricominciano 
attentati contro la sicurez 
verno. Il telegramma 
scoperta di una nuova copgil 
blicana a Siviglia, servo a confermaro 
0 rafforzare le considerazioni cho svol- 
giamo oggi stesso nol nostro primo ar 
ticolo. 

11 Roichetag gormanico ha elett 
sidanto il sigaor Forckenbek, capo de 
nazionali liberali. 1 lettori troveranno 
nello ultimo notizie una corrisponden 
da Berlino che fa prevedoro questa no- 
mina, in seguito al ravvicinamento av- 
venuto fra i nazionali liberali e il prin- 
Jiemarck. Questo riavvicinamento 
dere cha le trattative col Vatic 
siono fallite. 


che o 


Il buon zio, colle sua par 
ed il suo tenero cuo 


e è 


anch' egli accompagnato dallo 
glie morto © ma egli forsn ri- 
tornerà în primavera ed io cercherò di 
nuovo, come un tempo, rifugio nella 
sua stanza. Si, como un tempo ! Perchè 
io fui sempre una bambina sola, iso 
lata. Fin daila nasrita del piorolo E 
mond.» l'infermità costante mi 

dro foca sì che di rado. potevam 

sero presso n l n quel tempo oecu- 
pavamo în città solo un piano di una 
gran cass. Alla sua morte ri trasfe- 
rimmo qui ed allora io m'ebbi un in- 


toro castel passeggiare, un grande 
@ raro giardino @ dietro a questo im- 
mediatamente un bosco d'abeti. Libertà 
pure abbastanza : il padro non 
» , quan 
do noialtri bambini dovevamo mangisro 
6 star zitti. La verchia zia Orsola era 
ina buona e esrimoniosa signora che 
non lasciava volontieri il sno posto nel 
vano di quella finestra ovo eseguiva i 
suoi eleganti lsvori n rete ml a maglia 
per gli amici vicini ed i lontrni. Quando 
jo avero eusito il mio orlo e recitato 
Ja aîa favola di Lo Fontaine, sppena 
la gettava un'occhie 
per vedero di mo. mentro 
| per il giardino col Jevriere di mio 
| padro. 


voro non ne avero 
era di quasi otto 


Compagni di 
o fratelli 


colle Gpato, ci 
sideri forvili dell’ Italia, iniziò e compì 
la colossslo impresa di Suez, e l'In- 
| ghilterra cl lavora sempre combattuta, 
oggidi re tra © si accingo al- 
lnopo a rovesciare i rigli di Brama 0 


L'ALLEANZA DELLE GENTI LATINE 


Il sig. Castelar, il qualo si è accorto, 
quando ha retto per breve ora la re- 
pubblica effimora di Spagna, che l'ideale 
politiso contrasta colla realtà, ha scritto 
testè che il modo di frenare lo nord che | }; 

RN DANIgiO sta mali leapaa Gallo pente] DI le a pier oe 
tino intose a mautonore Ja loro influenza { Nu intendiano l'aspirazione 
sul Mediterraneo. L'idea è splendida ed | 1,1 signor CALLE PIRA 
è vestita in frasi nobili. Ma il sig. Ca Me e I QU 
atolar ha mai considerato profondamente | P. 
il concetto ch'egli annunzia ? A quanto | fp 
dolorose è gravissimo meditazioni esso ! ron 
oft0 l'occasione ! L'alleanza della Spa- | 


snerosa 
he a 


rivoluzionari del mezzodi del- 
‘aropa, che indeboliscono 1° ordina. 
mento dei goverai @ degli oserei 
meno debole è l'Italia, perchè ha saputo 


gna, della Francia, dell'Italia, doi Por-} Do Pa sali 
tegallo, della Grecia, un fascio di genti | francia n miri) nigra 
late affermanti col diritto, e colla forza | kypiamo avverto il pernio di questa 


se occorra, l'imperio sul Mediterraneo; 
i tro imperatori costretli a rispettare 
questo nucleo di Stati formidabili per 
Ja loro solidarietà... il sogno è bello. | 
Ma la realtà contrasta con questa vi- 
sone. Qonl è 19 steto di questi paesi 
latini ? Incominci il sig. Castelar l’esamo 
dalla casa sua, ovo il genio delle ven- 
ture rivoluzionario e renzionarie non 


! lega ipotetica, non è sicura del domane ; 

vive giorno per giorno ; oggi trascinata 
in giò dalla corronto della reazioni 
poi balestrata in alto da quella della 
rivoluzione, somigliante a quella in- 
forma 

Cho non può trovar posa sullo piume, 

E dar volta suo dolore scherma. 


Ora quale saldezza possono avere le 
alleapzo serio ]o disciplinato prepara- 
zioni del futuro fra governi cotali ? 

Il sig. Castelar dorrebbe ricordara 
cho nel 1870 quando 1° Europa uttoni 
e indil inte Insciò schiacciare la Fran- 
cia, il principe di Bismarck aveva lo 
spalle nl sicuro per l'alleanza segreta 
oggidi nella guerra di 
Oriente la Germania ha ripagato il ser- 
vizio alla Russi Un cenno dei due 

lori » dei duo cancelliori è stato 
rchie antiche 


l'indomani ; i capi corano più lo loro 
hizioni che la patria, Ja qualo offra 
il pretesto allo sfogo di tanto cupidigio 
o vanità inesnabili. 

L'esperienza avrebba dovuto ammie- 
straro gli spegnuoli ad accettare la 
lotta nel campo della Costituzione, odu- 

{l popolo al rispetto della lega 
All'incontro i x 
. Salmeron © cen 
al atterrare la monarchia, 
mini della vittoria si troverebbero di- 


nanzi le steses difficoltà di prima, se © ancora i popoli 
ori e più grosse. Imporoechè, , latini trarre dalla libertà loalmento o 
ulando i governi, non si mutano i con ordino esorcitata una ogualo riso- 


lutozza di deliberazioni e di mosse? 
Questo è il problema. E il sig. Ca- 
icuro che cooperanda 
a larga mano i germi 
roluzione nella sua bella o infelici 


i qual 
a organismi viventi a 

rassicurante è 
neia, cho dovrebbe essero 
i questa nuova lega. L'I- 
devo alla cortezza 0 alla coscienza 
possedero una dinastia leale e riv 


} giorno in cui l'alleanza. dello nazioni 
Fil una sicurezza maggiora della Spa- | Jatino possa garentiro ad esso la sovra- 
goa © della Francia: è un elemento di | nità del Mediterraneo, 


forza; ma come può fidaro nei duogo- | et 
I 
I 


verni così mutevoli, i quali da tanti 2 LE 
anni fabbricano sull'arena? Ora Ja IL DENARO DI SAN PIETRO 


forza degli Stati, nell'ordine militare, è | I giornali clericali hanno pubblicata 
disciplina lungamente preparata, è pen- | ln lunga Pastoralo di monsignor Du- 
‘o che si svolge senza inlerrozi pauloup. vescoro d'Orleans, sul den: 
como lo attestano gli esempi della Ger- | di San Pietro. Lo scopo di essa è di 


Snia, dell Ausiria-Ungheria © della | daro a questa oblazioni un ordinamenti 
Russia. Quei tro imperi lunno tanto ' slabile, di farne, por così diro, una 
i reo di debolezza, ma sono ‘ istituzione. 


forti, appunto perchè hanno governi | Naturalmente monsignor Dapauloup 
idi © durevoli, © i principii e la ra- | non provvede che alla propria diocesi, 
giona della lore vila non sono messi | ma è chiaro ch'egli ha voluto sdditaro 
Continuamente in forse come presso le la via, e non ci rechorehb» meraviglia 
ti latine. Quindi, così continuando, ‘» diocesi si seguisso l'esem- 
Meliterranco sarà la preda di altro , pio di quella d'Orleans. Finora l'obolo 
genti più aecorte © disciplinate e so- ' di San Pietro si raccoglieva alla buono, 

stamente dell'Inghilterra, che tieno per mezzo di dei curati, doi 
giù Gibilterra, Malta, Cipro e il Canalo giornali c' ‘un dabbio che i 
di Suer, e non ha esitato n rovesciare raccoglitori eran tutti flor di  persono, 
in Europa gli eserciti dell'Ini on ma operavano senza controllo, ser.a 
nuova e non lodevolo audacia, ripi-' riscontro; o chi pagava si aflidava uni- 
gliando le antiche tradizioni della con- camente alla loro onestà e buona fede. 
quista per la conquista. Monsignor Dupauloop, iaveco, vuole che 

Imperoccliè la Francia cogli studi , intutto questoafara cisi vola ben chiaro, 


—_____________________—& 


ropa meridionale. | 


| porla ad effetto contrastino segnatamente | 


che si rendano conti regolarmente, come 
di qualungo altra sottoscrizione. Ordina 
pertauto che nella sua diocesi il lonaro di 
‘Sin Pietrosi raccolga por mezzo di questua 
| due volto Vanno, nonchè di contribnti 
| monsili, o nomina a tal uopo una Com- 
| missione diocorana, della qualo fanno 
part anche alcuni laici. ©, fra que 
niontomeno che un consigliere della 
Corto d'appello 
Ma coma si è fatto sentire il bisogno 
di questo radicale riordinamente ? Nel- 
l'obolo di San Pietro è avvenuta una 
| notevole dimi 
| negli ultimi tempi del pontificato di 
| Pio IX; ha proseguito sotto il suo suc- 
| esssora. E lo ragioni per lo quali i fe- 
| dali si mostrano meno generosi del loro 
| denaro, sono parecchio. Una delle prin- 
| cipali è la sognonta. Dopo il 1870 si 
ora sccreditata all’estoro l'opiniono cho 
il Papa fosse veramente prigionioro 0 
ridotto alla più squallida miseria. Non 
lo credevano lo persone colte, ma questo 
| fiabe si davano facilment: ad intendere 
al volgo della città a dello campagne, 
le per alcuni anni la vendita della pa- 
| glia su cui avova dormito il prigioniero 
del Vaticano , ha potut) essere una 
buona speculazione. 
| 1 cloricali commisero un grava ci 
voro (parliamo ben inteso dal loro puo! 
di vista) quando promossero su v 
scala i pellegrinaggi. I pellogrimi ven- 
nero a migliaia dalla Francin, dalla 
Spagna, dalla 
dol mor 
fossero È 
1a classi della sorietà. Abbiumo veduto 


vonira borghesi, oporai 
contadini videro e 

con mauo che quanto era lor 
parrato della prigionia o doi pa 


del Santo Padro, non aveva fondamento 
di verità. Furono condotti nelle splen- 
dido sale del Vaticano, ammirarono lo 
vesti sontuoso dei prelati, le ricche uni 
formi delle seuardio nobili. Non trova» 
rono la paglia nè i carceriori. Ulirono 
tranquillamenta © liberamento la mossa 
in Son Pietro @ nello altro basiliche di 
Roma 0 sa ne ritornarono alle propria 
casa interamente porsuasi cho il Papa 
non aveva bisogno dei loro quattrini, £ 
pellegrinaggi hanno, adunque, raggiunto 
» opposto a quello che i loro 
promotori si proponevano. 

Oltra questa vi sono, come abbiamo 
datto, alîrs ragioni. Molle coso che si 
intenevano e si scusavano quando era 
vo Pio IX, non s'intendono e non si 
scusano più dopo la sua morte. I fana- 
tici, gl'intransigenti hanno costretto 
Leone XIII a rimaner chiuso in Vati 
cano come il suo predecessore 0 a pro- 


seguiro vorso VItalia la politica dolla | 


resistenza. Ma costoro non rappres 
tano la maggioranza dei caltolici 
quali assolutamente non vedono alcuna 
necessità cho il Pontefico stia chiuso # 
la Santa Sus si occupi di poli 
veco di attondora esclusivamento al go- 
verno spiritualo dalla Chiesa, 


Monsigoor Dapanlonp può riordinare | 


quanto vuole l'obolo di San Pietro, ma 
gli auni dell'abbondanza son fini 


trecciato, io ben facevo in modo di 
indurlo a parlare, a non gli davo pace 
finchè non m' avesse narrato la Baba di 
Donna Olle 0 la storie del contrabbsn- 
diero. Una volta, bensi, nol più bello 
3'intorruppo, dicon 

< Ma che ci credi dunquo davv 
totte questo sciocchezze ? Aspetta un 
momento, Anna, 0 ti farò vedere cosa 


dello famiglio nobili erano molto di- 
stanti dal nostro castello. Il mio com- 
pagno invisibile @ costante era il buon 
Dio, che avevo imparata a conoscere di 
un quadro in chiesa; sapevo che avea 
una suttovesto rossa ‘cl ua amplo man 
tello azzurro @ che la barba bianc: 
scor o per 
lunghi a iudevo 
rechi al sonno sul mio guoncialo, assai ammirabile. > 
mi porovn di posarlo sopra il #50 grembo avendo scceso il lumo, comine'ò 
@ di sentirne il mollo alito sopra la ‘a farmi osservare a parto a parto l'an 
fronte mircbile costruzione di una mosea mort 
Il toio soggiorno prediletto , mentro ma io w'annoisvo, Lo meraviglie della 
ero in cass, era la grande sala che non avenn attrattiva bastante 
abbraccia in lutta la sua larghezza mezzo 0 dopo i miraeoli del regno della 
il piano superiore: non mi sapevo sa- 
ziare di contemplaro quo'ritratti @ per 
vedorlì megli pia dei 
piedi. Amisiravo quello «ignora nolo nella biblioteca di mio padre che con- 
loro strano vesti di porpora , col pap-  tonora uba infinità di bei libri scientifici 
pagallo în mano è non sonza un certo dello scorso secolo. 
terrora contemplavo il ritratto del ca- —Quando, ciò che accadeva ben di rad 
valioro dalla mala coscienza, di cuì si mi guerdivo allo specchio, mi s'affa 
diceva che si feceva russo, quando lo ciava un giallognolo con capelli 
si fissava. Io rimoneva sposso n guar- nerissimi, che, toltino gli occhi di un 
farlo fisco ed a lungo © po, quando mi notovole azzurro, non si aveva per modo 
pareva cho avesse fatto il viso rosso, alcuno Ja mia approvazione. È bensi 
fuggivo 0 cercavo di giungere sll’uscio vero cho del miv. aspetto esteriore io 
dello zio, ii quale quando mi vedeva mi curavo ben poco, tulta assorta nella 
arrivare di corsa, mi gridava, balzunlo mia smania di lettura, ch'era in mo 
fuori di mezzo #' suoi lib: divenuta quasi un vero faroro. Anzi 
< Che c'è? qus'sciocchi ritratti ti un paio di volto m'ebbi a buseare una 
hanno fatto paura di nuoro ? » lavata di capo da mio padro per non 
Ma sul for della sera quando Jo zio aver udito il campanello che chiamava 
giacora sul suo seggiolono collo mani a desinare. 


fantasi 
Frattanto io sndavo crescendo 0 mi 
oro tuffata con una sperio di voluttà 


Un dopopranzo io m'era arrampicata 
sal castello di fogliame, in una dello 
finestre superiori d'esso, o avevo fatto 


in modo di starci comodamente, con un | 


libro in mano, all'ombra dello verdi 

fronde, mentro di sotto ardeva il calto 

sole di giugno. 
A un tratto venne la voce dello zio 

a togliermi dal mondo fantastico în cui 

ero immersa. Quando guardai di sotto, 

lo vidi che, parandosi gli occhi, mi 

stava fissando. 

b, così dunquo » dicera « niuno 
si cura che tu vada a rischio di rom- 
porti il collo? » 

< Non mi rompo il collo, zio » gli 
risposi: « questi sono alberi vecchi e 
giudiziosi. » 

Ma egli non fu contento finchè, prosa 
una scala, non fa salito fino a mo © 
convintosi co’ propri occhi della sicu- 
rezza del mio seggio aereo. E, dopo 
over geltato ancho un'occhiata al mio 
libro, mi disse: 

< To già non sei da potersi custo- 
dire: seguita a faro il piscor tuo, gatta 
selvatica. » 

Verso quel tempo mi prese una strana 
simpatia, Nella sala grande, in un qu 
dro che rappresentava molti bambini 
signorilmento vestiti, v'era pure il ri- 
tratto di un bimbo di circa dodici anni, 
poveramente vestito: sarà stato forso Îl 
figliuolo di qualche sottaposto al castello, 

| che soleva giocare co' figli do' padroni 

lo teneva in mano, forso per indizio 


ne, Era incominciata | 


siam» a quelli della carestia. I tempi di 
Pio IX non ritorneranno, o în mezzoa 
tanto miserio vere cho travagliano il 
mondo, bon pochi sì cureranno di soc- 
correre miserin immaginario, dolle quali 
si vorrobho far pompa nell'interesse di 
un partito. 


= —___—————-. 
TARIFFE FERROVIARIE 


Leggiamo nel Corri 
IAA corr: 
1 nostri confratelli dol mattino parlano tutti 
ns uova taria che asrobbe mene in ati 
vità la Sociotà forroviaria Paris-Lyon-Mé liter- 
rando sul trasporto delle morci da Marsiglia 
pre la Svizzera , facendo 
concor enza a È 
pr mozzo del Cei 
Non ossondo molto tempo che la S 
roviar.a franceso mise in vigore la ti 
conlata fra il nostro governo o il frane 
è possibile cha la medosima possa 
por parta della Società naddetto» 
Verificandosi però il fatto che eltro 
la Bocietà frasceso tranpu n 
forenti dolla tariffa adoi 
dero cho. detta Società , interpretando n 
modo lo apirito della convanzione cho presci 
la twiffa, iatonda che questa non dobba.appli- 
cirì che allo merci cho da Maraiglia vanno 
itamonte £ Ginevra e non cltre quolla città, 
mentre che con la convonzione stipulata x ine 
tondeva cho la mi 
la Svizzera. 
La conconzione parla di Ginevra 
printo al quala convergono le linee francesi © 
rasndo delto punto » intendeva 
per tutta la Scizzora. 


‘a Mercantile del- 


questi tormini vogliamo 

vostranza dol nostro 
‘ancia basterà a fur rien» 
‘0. nell ossorcanza della 
5 col quale fa stipulati 


‘are la Si 
tariffa, escondo lo spi 


L'OCCUPAZIONI 


LA BOSNIA 


cun. zacn 


tara în Bosnia o 
0 nell'Erzogovina, sorivo la Ness Freie 
Presto, ci ha rscato una nuova delusione. 
La sconfitta subita dal maggior ganoralo 
Zach presso Bihac prova nuovamento quanto 
fossero malo iuformati i nostri uomini po- 
litici allorchò affirmavano che i bosnia 
senza distinziono di religione, ci ascoglio. 
robboro n braccia aporte. Persino nella Croa- 
zia turca, quasi tutta cattolios, le nostre 
truppo incontrano una resistenza inaspettata, 
ed î nostri correligionari sull'Unna, i com- 
patrioti dei nostri ervati non muovono nep- 
puro un dito per agevolare il compito allo 
nostro truppe, Questa volta però, la colpa 
dell’ insuoo ito dallo nostro trappo 
presso Bihao non devosi attribuiro intera- 
mento alla nostra diplomazia. Sobbeno l'oo- 

+ cupaziono non fusso accolta ccrlamento con 
giola dalla monarchia, puro il paeso rispose 
all'appollo che gli era fatto od accorso vo- 
lonteroso sotto lo bandiere ; l'esercito, da 
qualche anno, grazio all'obnogazione dollo 
popolazioni, o fornito di tutt’i mezzi di guerra 
moderni, ed in ispecio la beneficonza pri- 
vata doi cittadini fa il possibile onde all 
viare la sorto dei nostri figli © fratelli cho 
si tiovano al campo. La popolazione ha 

| quindi adempiuto interamente il proprio do- 

| vero o l'Anstria-Ungheria ha in campagna 
un esercito ben armato, la cui forza po- 
trebb'essoro sufficionto anche per una guarra 
con qualcho grando potenza. 

+ Si potova quindi speraro che non si 
ripoterebbero errori como quelli commessi 

, presso Doboj o Tuala, si potova speraro cho 
dappertutto dovo sì spiogherebbe la nostra 


n _n@ 
Ì 
| della sua umile nascita, un passero. 

| Gli occhi azzurri lampeggiavano au- 
| dici abbastanza di sotto ai capelli 
sordinati, ma intorno alla bocca com- 
| pressa scorgevi un segno di patimento. 
| Da prima avevo appena fatto attonziono 
la questo bambino, ma a un tratto 
si destarono por lui lo mio simpatio. 
Comincisi a ponsaro alla storia possi. 
biio di quel ragazzo , allosno probabili 
relazioni con quegli’ altri ragazzi su- 
perbi a cui era concesso pieno potera 
au lui. Cho ne ora poi stato di lui? A- 
vera egli, fatto adulto, vendicato lo u- 
miliazioni che forso recavano quella 
contrazione dolorosa sullo sue labbra e 
quella espressione di sfila nei suoi oc- 
chi? Quegli occhi mi guardavano con 
strana eloquenza destando nell'animo mio 
un dol melanconico s:nso di com. 
passiono: io dimenticavo che quolla fl. 
gura giovanile era già dileguata da se. 
coli. Ogniqualvolta entravo nella stanza 
mi pareva di vedoro lo sguardo di quel 
ritratto fissato sul mio, talchè ero for- 
zata di ricambiarlo, o alla sera, quando 
mi coricavo non era più tanto ‘spesso 
la figura del buon Dio quanto il pallide 
sembianto di quel fanciullo che map: 
pariva mentre ero presso ad addor 
mentarmi. 

Un giorno in cui quel ritratto era il: 
luminato dal sole cho entreva dalle fl. 
nestro vicine, mi parvo più vivo che 
non m'era sombrato maî, tanto cho mi 
assali una irresistibilo brama di vederlu 


rr 


T== 


ef, 


PPPETTION AA 


bandiora, essa srebbò divenuta un segno 
della vittoria o della gloria; si poteva ere- 
doro inlico che s° intraprenderebbero fatti 
d'arme soltanto allorchè tutte lo circostanze, 
© sopratatto la preponderanza numeri 
assicnrassero Îl sucesso allo nostre trippe. 
« L'oggstto dell'attacco della brigata Zach 
era una fortezza, sebbeno antica o por metà 
rovinata, Bilac ha inoltre una posizione 
forte, poichè è circondata da tro 
lati dall' Unna. Nel 1097, allorchè 
venne assediata dal conte Aneraperg, 
veva mura forti, 


castello 
‘o parto 


32,000 uomini con 
cado ora, cho si è attaccata quella fortezza 
con una debole brigata? Di truppe vo ne 
dovevano essero abbastanza per poter paa- 
saro i confini con forzo superiori anche su 
quel panto, © non vi ha dubbio che 
sarcblero impiegato di più, so si avosso so- 
Spottato la resistenza di Bihac, So ciò pon 
è avvento, devo attribuirsi la colpa a 
quello inesatte relazioni, in seguito alle 
vali si intrapresa l'intera campagna della 
Bosnia. Inoltre sembra che non si siano 
operate affatto ricognizioni, od almeno molto | 
male, sulla posizione di Bihac, ciò che deve 
tanto più sorprendere inguantochè questa 
fortezza sì trova q confino austro- 
unghoreso. So si fossero dati ai nostri ge- | 
nerali rapporti ed informazioni più degne | 

guito esatto | 
ricognizioni, nato l'attacco 
fino a cha forsoro concentrate le forze com- 
Vattonti © l' rie, nocessario a quelia 
utrapresa, » 


r'amsamimo pri. se, renne» 


Il corrispondente da Serajevo teligratà 
alla N. F. J'resse in data doll'S settembre: 
« Il console italiano Perrod volle pi 
solo, il 28 luglio, da Brod per Ser 
inveco di fare il viaggio il giorno seguente 


che. Oggi è a 
ato dogli xioi primi gi 
sto a poca distanza da Mogli; 
valuto noi, il 7 agosto, I duo calaveri 
gliati, giacoro presso la strada, > 


Il 7 venno facilato a Serzjevo l'agitatoro 
orti Madischi Hafdia, 
po dei più ricchi abi 
Sorsjovo ed olferse 20,000. du 
atriaci se gli sslvavono la vita. 
Vennero puro arrestiti a Serajovo 30 
cospiratori cha avevano l'intenzione di 
piccare il fuoco in pareechi punti della 
città, 


nti di 


LE PEMDITE AUSTRIACHE 


Dai dati vfliciali risulta che ei combat: 
timenti presso Tr rimasero feriti va 


colonnello ed un tenento colonnello, sci ca- 
cspitanî, un 


pitani ed otto tenenti; due 
primo tenente ed un cadetto morti; 100 uo- 
mini della bassa forza fra morti © feriti. 


, lo troppo isperiali ebbero 


Presso Dobi 
ti, ua tenente colonnello 


cinque tenenti 
@ setto ulliciali feriti. 


na 1rcr aumi 


Quasi tti 1 giornali di Vienna del 10 
la estastrofe d'Ispek, constatato l'impo- 

net governa della Porta © deplorano 
SUIS cis eredeno ch carcble mollo 
Mio dci parclalicnto di Ivi Daze 
Sl pozione el rchleder«bbo seri gra 
Sl © 10 spergimento di trwati di 


sanguo. 5 
La Newe Freie Presse crude ditlicilissima 
Ma riuscita dell'intrapresa senza la coopo- 


razione dello trup;e turche insiome alle au- 
atriache. 

La Deutsche Zeitung 
albanese è usa minaccia diretta 
trappo sustrincho 


1 parto della pieba 
sua sia una nuova 
della necessità per l'Austria di eseguire al 
più presto îì mandato allidatole dall’ Eu- 


opa. 


—_ 


—_______ | 


più da vicino ; 0, dopo aver porto eroe. 


chio se qualcunu s'avvicinava, mis: tre 
olini l'uno sopra l'altro è m'arzam» 
i di sopr sonza grava pe 
colo. Quando fui a livello del viso del 
ragazzo (e il cuore mi 


ne potero udiro i huttili), gli cechi e- 
rano già rientrati nello ma lo 
Jolibra rosso e fortom 
rano luttora illuminate dal s.le el io 
tutta srzossila, vi appoggiai su 
Poi tremi 


piano la 
avessi 


al posto. 

À tutto ciò fu posto fino itaprovvisa 
mente. 

AI compiersi del mio quattord | 
anno. il prdra mi dichiarò che avrei | 
dovuto passare gii ultimi îre anni che | 
mancavano alla mia comunione, in una 
grando città con mia zia. Così fa in- 
fatti. Io fui di nuovo, come ne' primi 
anni della mia fanciullezza, limitata al 
ristretto spazio di pocho stanze, sonza 
avere nè bosco, ne giardino, nè alcun 
posto ove poter tessera i miei sogni. 

Dovetti impararo tutto ciò che non 
avevo imparato fino allora, badare a 
vestirmi, e la zia, sotto gli occhi della 
quale dovevo condurra allora la mi 
vita, era una rigida donna che nonri 
mettova un bricciolino delle formalità 
sociali 

L'unico che avesso qualcho influenza 
su lei era forse il piccolo Rodeifo il 


LA RUSSIA E L'INGHILTERRA 


Il Times ha per dispaccio da Calcutta, 8: 

< Totti gli uomini politici intelligenti 
sono concordi nel riconoscere la nocossità 
d'immediati od energici provvedimenti per 
impodiro cho la Russia si avanzi nell'Af- 
ghanistan. Sarebbo un suicidio per l'Inghil 
torra il permottero alla Russia di stabilirsi 
tranquillamento a Kabul. Sebbono il go- 


dà contro la Russia, non si può n meno 
di provedero l'immensa probabilità di una 
collisione. La missione di Chamberlain nel- 
l'Afghanistan dovo impediro ad ogni costo 
un'alleanza fra la Rossia © l’emiro Schir 
AI. L'Inghilterra paglierà in caso di biso- 
guo i sussidii o guarentirà la sua dinastia, 
ma chielerà in cambio: 1° il permesso di 
a Bali, Terat ed altre 

bligo dell'emiro di 
sion iniziano relazioni diplomatiche con al- 
tro potenze senza il permesso del governo 
indiano ; 3* illimitata ammissiono di una 
missiono ingleso a Cabal, tutte lo volte che 
sia necessario ; 4° congedamento immediato 
della missione rossa ed esclusione per l'av- 
veniro degli agenti russi. Se l'emiro si mo 
atrasso contrario a questo proposte, si fa- 
rebbero tosto dei passi per. paralizzaro la 
sua ostilità. » 


stabiliro un aget 
città di confini 


——_—T_—_________—& 
LE ELEZIONI SENATORIALI 


11 Comitato dello destro del Senato fran- 
ceso la pubblicato il seguento manifosto: 
Parigi, 10 nottembre 1878, 
terensi impegnati nella prossima 
lotta elettorale per la rinnovaziono parzislo 
del Senato sono troppo serii perchè sia 
possibile ni conservatori di rimanere estranei 
alla Jotta. 


za degli attacchi di cuì sono 

oggetto i grandi principi è 
ituzioni sullo quali riposa il nostro 
erlinamento socialo, importa più cho mai 
di mantenoro al Senato una maggioranza 
conservatrio gli permetta di 
lore l'ufficio che la Costituzione gli 


È per raggiungere questo fine è 
iaro alia difesa degli interessi co: 
duranto il periodo elettorali 
itato dello destro si è costituito. 

Lungi dol protondero di sostituiro la sua 


iniziativa a quella dei Comitati locsli, csso 
si sforzorà ‘0 la formazione di 
questi Comitati 0 lo infor= 

azioni cd i mezzi cho potesser» esser 
necessari. 


Por la vostra } 
essa vi dà, voi pu 
na prezioso concorso, 
che noi veniamo a chi 
triottismo. Voi non eri 
colin vostra setteserizione 
aiutandoci a raccogliere sot 
l'orbita delle vostre relazion 

I fondi saranno versati al 


no & l'infiuenza cho 


consurso 
tro pa- 


tà del 


dui senaleri membri 


1 CORSI DI GINNASI 


|. ministro dell'istraziono 
ni prefetti del rezao 


di gion 
autunno di 

che presoriva 
"op Peng 


i motivi che mi h di der la 
prima tratta della one perte 
Jategranto di un bun ni odueszione, 


ne dimontra gli utili effetti nai rapporti con lo 
sciluppo dell'intellizenza © di 


fissa i limiti © i sodi di innesto 
rami dell'iavogu. mento | considerandole 
site presarazione n quell'ndi 
che tutela l'indipenti 

parto geueralo che no'le scuole normali dovrà 
ricavera una nutorele entonsiose, è ridotta per 
i corei magistrali a confini asesì modeati, Noa 
sì pretoudo che esa 

dottrine scientifiche : gr 
proprio 


isualcolta nou siero 


attualmente comincia a inquielarmi. Fra 
noi due insiemo s'ultenne di ‘poter vi= 
stare | dintorni della città. Il soggioruo 
della qualo mi divenne allora solo sop- 
portabile, quando prinripiai a conce- 
pire maggior interesso er Ja nusica 


@ quando, col mezzo del mio maestro, 
ottemmi d'entrare in una scci.tà di canto, 
Di quando in quando giungeva una 


asciutta leitera di mi 
niva di obbedire pu 
tutto BON 

cava preso 
delli 


edino che 


brove a 


che mi an 
mento in 


ziv che 
poco 

servazioni sul castello 
mi 
que. 


padre è la zia 
dermi per ri 
dre di Rodo) nò al essi 
mo va non del tutto dispregovole cam- 
pivno della sua abilità educativa. 

Anche mio fatello Edmondo era ve- 
nuto insieme a loro, ma sppariva pal- 
lido e sofferente 0 wi si strinss il cuore 
quando vidi una piccola gruccia to- 
gliersi dal legno dopo di lui. Nui fummo 
in breve amic.: al rniorno ci sedeva 
tra mo e la zia e non lasciora mai la 
mia mano. 

Ja un sereno pomeriggio d'aprile giun- 
garamo a) castello. Già prima d'entrare 
nel cortile vili lo zio che stava sul li 
mtare dell'uscio presso alla torro; era 
a capo scoperto, al solito, o la sua 


dar 


cui troppo appassionato alliccamento 


folta capigliatura non mi pirvo più 


stno indiano eviti porsino l'ombra di osti- | 


re brocomenta | 


corso di | 


tuitamonto a questa città ha di già messo 
ridice, 0 fa pona, grandissima pona, il pen- 
cil:menta,col tempo si potranno 

prime impressioni. Ammi 
contegno della vostra 0) 
none, la qualo rion ha voluto atzardare 
alcun giudizio senza essoro osattamento in- 
essondosi limitata a pubblicaro il 
mio telegramma, nel quale in pochissimo 
parole era compendinta la verità dei fatti. 

Totanto qui assistiamo ad uno spettacolo 
nza disgastoso, Lo autorità , sulle 
può rioadero la responsabilità dolla 
intendono, per mezzo dei giornali più 
ino amici od ufficiosi , riversare l'una 
‘altra tutta la colpa. Vi sarcbboro pur 
anco taluni cho vorrebbero far entrare in 
fscona l'autorità giudiziaria, quasichò questa 
potesse avare ingerenza alcona sullo pro- 
cauzioni indispensabili nel trasporto doi do- 
tenuti. Secondo mo, so colpa vi ha, è tutta 
dell'arma dei carabinieri , cho affidò a tro 
zoli uomini una vettura cellulare che rac- 
chiudeva 14 belvo in sombianza umana, cho 
altro ponsiero non avevano, non potevano 
avero s0 non quello di tentare qualunquo 
colpo ardito per evadero; è paro delle su- 
torità di polizia, le quali, so fussero state 
davvoro provaggenti, avnebbaro dovato di- 
lo | aporro un attivo servizio di sorveglianza 

lungo lo strade che la vettura con quelle 
belvo doveva percorrere. 


sterà la semplico enunciazione fatta a forma di 
aforismi. 

Gosì ridotta, questa prima parte del corso 
potrà eser dita in due 0 tatfal più tro Cop- 
ferenze prolizmi perchè fo credo impor- 
tantissimo che i maestri siano ben |enotrati di 
tali massimo, desidero che lo dotto Conferenza 
iano fenote da porsone pratiche. dell'ineegna- 
mento e vorsato noi principii della. pedagogi». 
Prego pertanto i regi provredituri di volorsene 

jumere loro atm l'incarico, o, se impediti 
gravi caro di ufficio, di at 
capaci di disimpegnarlo con profitto. 

La seconda parte consisto in una indicazioni 
‘muolto particolareggiata di tutti gli osoreizi cha 
dovranto essora insegnati noi corsì magistrali. 
Tali esercizi furono onumerati comi minuta- 
mente, non tasto per tracciaia passo per panso 
îl cammino si maestri che terranno i corsi ma 
muto por fornire ni magstri elesson- 


la dosiderabile uniformità. 
Nella terza parto ai è corcato di riuniro în 
brere spazio e solto forma di precetti. quello 
norme che più importa sompro presenti 
la mento del maestro nella scuolo olemontari. 
I maestri cho terranno i corsi magintrali nor 
dovranno contentarsi 5 


disote esempi e canì pratici, i quali renduno 
ni maeatri elemontari più chiara © più fu 
l'applicazione dei precetti medesimi. 

1 corsi magistrali in ciasen espoluogo di 
provincia, meno Girgenti, Grosseto, Lucca 


Aassa Carrara incominceranne îl 16 nettemt Sa quesl’argomento, ha fatto gran 
p. +. dureranno venti giorni, e saranno diretti | iMpressiono una lettera del direttore 
da quegli atessì maestri che luogo per luogo | carceri, cav. Bonavera, soritta in sua giu- 
lina regolato sino ad oggi gli esercizi giana- | stifcaziono è pubblirata stameno dello Sta- 


atici negli latituti secondari » nelle RR. scuole 

normali 

Al regi prorvoditori do T'acarico di in 

| taro i 

| pirati, ira dal loro giunto 
indirizzo, © di conferiro attestati di frequenza 
a di lodo a tutti quei maestri cha vi svraono 


tuto, Si parla n casa della cattiva costru= 
zione dei ferri © dello manette che servi. 
rono a legaro i polsi dei briganti, i quali 
poterono sgevolmente liberarsene, 0 dicesi 
cho i tra carabinieri di ssorta avevano lo 
carabine scaricho e non erano proveduti 
| Alligonitmesta‘ attore di revotcers. Comprondoroto benissimo la 
Da ultimo essi vorranro mandarmi una rola- | gravità di questo asserzioni in bocca di un 
zione particolereggiata in cui si dica del modo | pubblico fanzionario, o come esso debbano 
| con cui i corsi procedettero, dei miglioramenti | easoro da talti soverissimamento comentate. 
l'a i meri 0 so00 veramezto mei etica | pd Poco proponito debbo dirvi non eh 
| cisti, cho l'art. 5 dolla Teggo suggerisco por | #07 Punto vera la notizia data da un gior= 
ditvadere nello seuote elementari l'insegna. | P!Î° autoravolo di Roma, cioè cho i tra 
| mento della ginnastica educativa, vi sono pure | ©sabinicri 
le ispezioni © le istrozioni. A tompo debito sa- 
suono ordinato le inpezioni 
provveduto con un manualo: © 
ad opportuna guide dei mao: 
dere informarsi l'insegnamento © siano de. 
acritti a illustrati cen figuro, ovo occorra, gli 
esercizi da penticarsi. nello detto neuole. Ma 
| poichè la pubblicazione del medesimo richie. 


punto, ho avuto oe 
uno dei suddetti tro esrabiniori, il quale 
ora niente arrestato o nommeno deferito ai 
tribuna! 

La Corte delle Assisio intanto continua i 


terà un tempo non Urero, crodo utile intanto | dibattimenti a carico dei componenti la 
diro la massima diffusione a quisti programmi. | Benda Leone, nonostanto la contumacia di 
No npedisco pe Ha SV. Bla N... | Salpietra, Randazzo o Passafiamo, i quali, 
| esemplari, con preghiera di dino una n cia: | almeno i primi due, sono gli accusati più 


scuno dei meestri che si inserireranno al corso 
magistrale, a di distribuiro gli ultri fra i di 
rottori della scuole elomentari di codesta pro- 


famosi o interessati in questa cansa. Cnudo 
d'avervi detto che io non so approvare que» 
sta doterminaziono della Corte, mn, rd o; 


MEER 11 rotatetro mulo, è da sperare che giustizia sia fatta 

E. De Sanetis, | che i testimoni da esaminarsi non si la- 

acino vincero dal timora di poter ricavere, 

| quandociesala, una visita di quei pericolosi 
sanditi. 

CORRISPONDENZE ITALIANE | “qu gsnoratteato si ritiono cho i detti 

/ = banditi, anzichè darsi alla compagna, avranno 

| (8) ratermo, 9 settembre, — Non vi | tatta 1a cora di i ben nascosti è pen- 


seranno, coi mezzi di cui naturalmento sono 
forniti, di procurarsi un imbarco per l'A- 
merica o per altro punto sbbastanza lontano, 
persuasi che, dandosi alla vita malandri-" 
nesca, cadrebbero subito, più per opera doi 
cittadini, «pocialmonto doi proprietari cou= 
promessi, cho della forza pubblica; ma non 
anche tenendosi nasc 
re 0 compiro qualche truca 


aspettato cho io possa parlarvi d'altro che 
della fuga dei tro famigerati briganti Sat- 
più tro, Randazzo 6 Passafiome. Sc tutta la 
atsmpa italiana so n'è commosta, © giusta» 
mento, porchò ur fatto così straoriinsrio 
stupisco a addolora, immaginate quello che 
no debba essere in Palermo, ove quel do- 
plorovolissimo fatto disgraziatamento av- 
venne. Al dispiacere poi di vedero di naovo 
smpogna tra famosi banditi, che proba- | V: lo si è, che da parte della 

a Cizanio Versare. e forza pubblica è degli onesti cittadini, si 

ime di sangue pri stanno facendo sforzi sovrumani per dara 
loro la caosia, e, se non hanno un diavolo 
‘od un santo che li aiuti, difficitmente so la 
cavoranno. 

Questa benedetta fuga anti ad 
tutto e m'impedisce di darsi notizio int 
ressanti d'ogai altro gouore. Por esempio, 
non ho ancora potnto dirvi cho l'avv. Pa- 
in», ex-doputato di Caccamo, è alato pro» 
corrispondenza man sciolto dall'ammonizione da quello st 
da Roma alla Nazione, oggi rerivata in Pa. | pretoro cho lo avera ammonito, o che 
lermo, ha colmata la misnra, dappoichà | cho è stato prosciolto dall 
in essa si asorge cho nel mondo ofizion | dopo casere torno 
ditlla copitote vi sia stato il matto impegno | #£_ Bopalode, fratello dell'a 
di riversare la colpa. fmputabilo esotusiva | £Fe©vore, ho oggi è diruli 
mento Ile autorità governativo, su questa i rt e e cn 
popolazione, Ja quale feco il suo dovere, 
forgo più del suo dovore 


dol 


pubblica, si pg: 
gli erronei giuti 
da talani in outa di questa calunnia 
10, prima ancora cho del dispia 
imento avessoro ricevuto pr 


direttoro ill 


disso ci 


curso 


o non aveva voluto desistera dal mo- 
per impeliro la | vorgli la guerra, Mut-bilità dei tempi 1 
fuga iloi briganti. ‘lutti questi falsi ed or-| L'epidemia del vaiolo sumenta. In iro 
ronoì giudizi a quest'ora launo fstto il giro | giorni consseutivi, compreso oggi, si sono 
del mondo; l'onta cho si è voluta faro gra- | avali mientomono che 33 docessì ! 


———————————_—_—_nqnÈwm————————————e 


grigia di prima. i vano della finostra, facendo la calza, @ 

< Oh. qui tu sci? > disse asciutto o ‘ dall'altra parte vedovo nella sua stanza, 
mi porse la mano. Quando poi sì fu! dall'uscio aperto, m 
nel salotto © ch'io m'ero sbarazzata del ! fisso sulle sua corrispondenze 0 gior- 
mantello, ci geltò uno aguarto di d.{- | nali. Ogni cosa dunque era cmmo in 
fileaza sul mio abito alli 


n ! passato, meno che ci si preparava un 


« Come vuoi arrivsre con cuieste | nuoro compagni di mio 
al secondo piano del tuo ca- | fratello che sera 

orso? » mi disse, prendendo | stessa. Era stato raccomandato a mio 
indico 0 il pollice 1 stupio lembo | padre como persona pssai dotta, segna- 

si manica: « lo l'ho fatto rizu-| menta nella filologia @ nella storia 
Lella posta per le » Gli avcan delto che, dopo un fungo 


| 3a dovette accorgersi iu Iuevo cono | Rcggiorno in Italia, egli avrebbo 
la sue sppreusioni fossero infoniate : | derato dedicarsi nl ramo dell'ist 
quella io che gli stava divanzi avvolta ‘accademica, ma ora costrello da ai 


di trine 0 ili gale era la modesin cho | circostanzo ad accettare per il momento 
| già eri stato arvolla noweschiui ve! questo posto privato. Oltro alle. sitra 
titi da burobina suo cogn si diceva (0 quests era 


permme la cosa prù interi 
era pure un abilo pianista. 


| Non ebbi paso fiachè non. patri co 
andino; da questo passai in 


sante) chi'agl 


Lrese in 
|rere in 


sn baleno nel bosso degli abeti e poi | To lo vidi perla prima volta al giorno 
subito cors. di nuovo a casi. Correvo | seguente o monsa, dove sodova in fondo 
l'ampia scela el tavolo prews il suo alunno Il 
usa mi prrera vasta o | lido viso cogli occhi lampeggianti non 
poi ì vecchi cavsiuri # | i riuscì nuovo; ma inutilme:to mi 
wa non mi trat- stadisi di riutraco la somigliane 
davanti teo rispondi »gazioni 


ragazzo col passero @, passando oltr 
qatrai subito n dello zio 
cho trovai al solito fra i suoi libri e i 
suoi animali morti o 
sua vecchia poltrova el il cui eguarto 
on tardò a fissarsi sn mo con l'antica 
tenerezza, mentre jo visitavo ad una ad 
una le not» coso. 

Quando ritornai nel salotto, trovai di | 
nuovo la zia Orsu 


di mio padre circa la sua dimora all’e- 
ataro, egli rimantò più volto i lisci ca- 
pelli all'indietro della fronto con un to. 
nuo movimento del capo, come se vo- 
lasso respingere a forza un profondo o 
molesto ponsicro, 

Dop) al pranzo, mio padro tasso il 
discorso sul tema della musica e lo pregò 
di accom;agnarmi talcolta al pianoforte 
quando cantavo. Ma s-lbeno a ciò fosse 


| 
| 
la dame del salotta 
terini con l'antica simpatia 
al sclito posto nel 
x 


ro della Pa= | 


o padro coll’occhio ' 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Ta una lettora ai ministri Dufauro 6 de 
Maroère, il deputato Lonis Blanc, in nomo 
della maggioranza dei depatati della Senna 
lla Senna ed Oiso, ricorda cho la logge 
onsacro l’inviolabilità del domicilio o non 
autorizza lo scioglimento di riunioni p 
vate. La lettera dichiara ossere un fatto 
deplorabilo lo scioglimento dell'adunanza 
aocialist 

Il Temps dica cho il processo devo far 
por titolo di propaganda intornazionalista, 
ciod per violazione della loggo del 1872. 

— Domenica mattina fa inaugurate, a 
Chartres, il Congresso doi Circoli operai 
cattolici. 


Dal resoconto della seduta del 0 del 
i fodoralo togliamo il seguente passo: 
to ai governi dei Cantoni par- 
tocipanti all'impresa della forrovia del Gottardo 
il protocollo dello disennsioni che ebbero Iuogo 
nziono © la ripartizione 
osni spettanti a tenoro dolla 
legge dol 22 agosto 1878 concernono la sor- 
allo farrorio delle Alpi, coll'intito 
sollecitaro il più pomibilmonte le. nocesn 
risoluzioni por parte dogli organi. competenti 
dei Canto 
— Leggiamo in un giornalo di Fri- 
burgo : 
Il concontramonto di truppe è appena al 
principio, o già la eronaca militure ni è 
d'incidenti tragici. 
Ci ni dico 


sguito nd una 
luogo un com- 
sergonte sarebbe 
stato uccito nella colluttazione. La corto mar- 
ziale si trova quindi requisita fino dsl primo 


Si racconta ogualmento che la prefettura fece 
arrentaro un militare prevenoto di assassinio 
sopra un fanciullo. Il deliaguente avera rivo- 

malrado 
prender parto tranquillamente 
ercizi del concentramento, 
OLANDA 

Un dispaccio dell'Aja anniunzia cho il bi- 
lanelo del 1870 presenta un deficit di 40 
milioni di fiorini. 

La dolicienza provieno dallo speso fatto 
per la costruziono di ferrovie 0 per la 
guerra d'Atchîn. Essa sarà momontanoa- 
mento coperta con un' antosipaziono fatta 
dal Tesoro al ministro dollo finanze. Più 
tardi si ricorrerà ad un prostito, 

Lo spero cagionato dall'oceupaziono di 
Atchin si calcolano di novo milioni di 
fiorini 

ll governo ha proposto l'omaneipazione 
dogli schiavi di quella colonia. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


La provata litografia Ponuti di Verona 
La pubblicato il ritratto di Aleardo Aleardì, 
| pregovola Luvoro del signor Giulio Sartori, 
dedicato alla contessr Beatrico Aleardi: 
Gaspari. Lo sombianzo dol simpatico poeta 
rietta veraneso sono ritratto a mera» 


to quadro ssrà un prezioso ricordo 
por tuiti coloro cho amarono quell'uomo 
sì degno dell'atfitto 0 della riconoso: 
dol paess, 


Archo a Roma comincia a fi cono= 
giovano indurtria veneziana, 
quella doi biscotti 0 Veicoli, della fabbrica 
Balastio 0 Levi, della qualo vodommo uno 
spledido saggio În parecchio scatole ele- 
gentincime , adorno di vedute fotografiche 
dolla simpatica città dollo laguno 1 baicoli 
possono utilmi faro la con 
si altro biscotto di fab- 


siati uo fr ampia tostimonianza, nugurando 

{prosperità alla indosteia ringi vinits, cho 
ha ricevuto testi premi dal regio Istituto 
| Veneto © dal ministero d'agricultura ed ine 
evraggiamenti da ogui parta 0 cho si è 
fetta strada iu lontani paesi. 


eri }1 ministro Niontera perchò il Pre- | 


È stato questa mattina per ocdino dolla 

i sanità gittato nel fumo da cui era estato 
pesato dus giorni or sono, il grosso pusco 
| olo, oltro all'essor guasto, apprrtenova ad 


Ì 
| 
{ stato prontamento aderito, pure trascor- 
| soro alcune settimane clio pen 
sassî a trarre profitto dell'aîuto del 
nuoro ospito, che non vedevo mai fuor- 
chè a pranzo 0 quando ci «i riuniva 
| per il the, senza mai scambiar s:co 
fuorchè no seinplico saluto, 
Un giorno, bensì, in eui ue 
fascio di 


a giunto 


un gran catto musicali in- 
simua con una mia simnica arrivata dalla 
città, od in eni, volendo provare n 
duetto di Sehumnon , 4 era il 


forze, mamdai 


sopra 

al 
sartamento doi signor Araold, pro 
niolo di votorei fa 
ro ritornò colla r che il 
Arnold non poteva venir subito 
‘ebbo l'onore quanto prima gli 
Perciò dovemmo a- 
spettare, lu guarlavo all'orologio con 
impazienza ; pussò un quarto d'ora 0 ci 
eravamo auzi rimesso a provarlo da noi 
quando entrò il maestro. 

< Mi dispiace, sign 
fatto aspitare > dis 
del pi a era au 


mio, d’avervi 


counan 


o aperto, gli dissi: 

oloto compiacerti ?... » 

< Potrei pregarvi di presentarmi alla 
ignora? » mi diss'egli, facendosi ad- 

dietro di un passo, 
< Il signor Arnold » diss'io piano e 


rina spocio buona solo a trarre elio, n 
angiarsi. 


Tetì un ladro penotrò negli uffici 
giornale 71 Dovere o portò via Tiro 
Avvettitano la questufa, ha fatto arre 
un operaio della tipografla il qualo ne 
‘assoro l'antoro dol furto o no adducovs 
ragione non essaro stato trovato in 
casa noppure il becco di un quattrino 

Gili agenti di quostura si sono recai 
lora a fare una visita alla amante di 
porno che in consegnata l'intiora so 
nello loro mm 


Lo pubbliche o gratuito vaccinazi. 
rivaceinazioni, ch si oseguiscono a 
doll’amministraziono municipale di R 
@ cho al prosento hanno 
mento nello salo in Cam) 
lorni di giovedì o domonica, a comin 
dal giorno di lunedì 16 del corrente 
© fino a nuovo disposizioni tornerani 
praticarsi in tatti i giorni dolla settir 
dalle oro 10 avtimeridiano fino al mei 
nello sale situato in Campidoglio p 
l'ufficio municipale d'igione, con ingi 
sotto il portico del Vignola, ed in q 
annesse all'ullicio della regiono Adria 
via del Banco Sante Spirito, n. 8 

Il consueto premio di una lira sarà 
a quelli che nell'ottava giorno dalla s 
vaccinazione torneranno a present ars 
mostrarno l'esito, 


Gi serirono da Torino, i settombri 

< Il rappresestanto di Rumania a R 
in oceasiono dell'oltantesimo anniver 
doll'illustro Vegezzi Ruscalia, cho dal 
ad oggi la propugnato Ja causa della 
zionalità rumana, ba mandato un disp: 
di congratalazionu al venerabile pu 
ci 


« Como è noto, l'illustro Ruscalla 
lungo tempo, în compenso dei suoi ser 
cittadino rumano, » 
OSSERVAZIONI MEIKUROLOGIC 
del di 41 Settembre AS7B. 

il Barometro o 
Tonitozza della sto 
Rarumelro n 


tà media del giorno 
Holatina = 


ora 0 pom. 


Durante l'Esposizione l'OPINZONE 

ondibile a mamses nei Grandi 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulw 
Houssman, al prezzo di centesimi 20 
numero. 


LE ONFERENZE DIDATTICHE 
AL tiro n'isravzione 
VIII 


N Roms, 12 settemti 
Non ho potuto ierì muttina assistero 


conferenza del prof. De Logu, o mo ne 


resto porchè mi dicono casere stata n 
| intercasanto © porch mi dispiaco tegl 
a queste rassegna quello che di più im 


tanto si tratta nl Musco. 
Sè anche tempo per putor, 
| pra un'altra lezione d 
Il signor Cortolano 
pomeridiana, a darci dello collez 
di scicazo naturali di cui è adorzo il Mu 
La riatrettezia del tempo mi tegîio il} 
coro di riferire nopra la di lai divsert 
© sopra quanto l'ha seguita. Onde con fn 
vengo addirittura alla soduta di stan 
condotta dal cav. Buonzz] 
L'adunanza s'à aperta colla solita Jott 
diel processo vorbale, intorno a cui ha f: 
alcuno osservazioni l'onor. Do Nicolais 
proporito del qualo io non posso a 1 
di esternare la mia doglianza per vod. 
ritirato da un campo ovo 

tiche esporieneo ed Jl wu» ingegno avr 
bero potuto certo arreeate doi lari. 
provvalitore Da Nicolaia ha l'obbligt 
prenderv una parto ta poco più viva 
faccendo nostre, anzieno com'è dell'i 


Meno malo 
trattoner 


—_—_—_—_——————__ 


mi fissò o un sorriso quasi 
spregio gli sfiorò il labbro, che cl 
un tremi'o appena percettibila, 

< Principiamo! » dici’ egli sede 
al pianoforte, @ cominciando con si 

24 |» primo battate dall'accomp 
vento. Noi pure emminci 
‘an alteettavta sicu io ia ispec 
soltanto la maestria dell'accompagos ti 
Quando si fu ciren a metà 


mo, mia 1 


< Da capo! » ci impose, « V 
signo: posso pregarvi di dirmi 
vostra nomot » 

La mia ama lo disse, 

€ Veleto ricominciare? » E con 


poi con me una ssvora es 
ne obbo luogo: ogni fraso, « 
nota fu Tulta ripotore finchè fosse 4 
lo suo; parera che fssimo, + 


nel potro del nostro giova 
maestro. Poi cominciò anch‘ogli ad « 
trara colla sua bella voce baritonale 
a poco a poco il pezzo risaltà semp 
più bello nollo sing.le parti 0 nell’ 
sioma finchè si potè cantarlo tutto © 
principio al dne. 

Terminato il pezzo e mentro il g 
vane si volgeva a noi sorridendo, i 
contrò anche îl viss di mio padre c 
s'ora collocato, senza ch'ei 50 ne avv 
dosso, dietro a lui o cho gli battà an 
cherolmenta sulla spalla. 

« Bravi 


per bene ques 


pi 
sooza alzar gli occhi: il nome della 
ragazza en lo prononciai: non volli 
farlo 


signoro, ma ora ci dovelo cantare a 
che voi qualche cosà. » 


(Continua) 


farro olio, non a 


egli uffici det 
via lire 100. 
fatto arrestaro 
il qualo negava 
sdduceva per 

in sua 


" quattriao. 


cati al 
nante doll'o- 


intiora somma 


a, a cominciare 


1 corrento mess 


bi torneranno a 
della settimana 
fino al merzodi 
presso 

on ingresso 
, ed in quello 
Adriana in 


ira sarà dato 
no dall 


a, che dal 1890 
Ila na- 


pubbli- 


ad ei 
+. baritonale © 
) sempra 


sa na avvo- 
0 gli baità ami- 
nold » gli disse. 
per bene quest 
cantare an- 


(Continua) 


gnamento : oso dunque sperare cho vorrà 
compiscerei è xporì nella quastiono dal per- 
sonalo da assegnarsi allo nuovo scuole ma- 
gistrali; questiono che io, come posso, gli | 
omando, © sulla quale dovrò pure in- 
rattonormi în uno doi pi 
Ma per venire infino s}la seduta di sia- 
dirò che il comm. Buonazia ha trat- 

toto della via da tenersi nell'insoznamento 
delle sofenza naturali © del modo di clt- | 
i fatti relativi si tre rogni della 
vatura. Egli vuole che a'incominoi dagli | 
nimali che, attorz:ano l'amo; quindi si 
vada a quelli i quali sono la causa di corti | 
tnestleri: la caccia, Ja pesca, l'agricoltura; | 
res maniera che, non solo quanto circonda | 
il bambino to di scuola, ma an- | 
rota quanto appar lia vita della sua 
somiglia. L'oratore non sì preoe-tpa per 
anismo dell'animale, ma so no 
lamento allo abitudini suo od agli nei 


în qua! modo lo donominazieni 
delle hestie, la loro parte nella natura © 
nei bisogni dell'oomo , offrano inesauribili 
onì all'eseroitare il linguaggio: e se 

pure pro- 
corto ordine derivante dalla 
nora dall'atilo che danno» 
mostra poi una cassetta di tipi sl na- 
, nella quale sono rascolte lo meta 
osi del luca da sets: d'onda possono 
ra lo osservazioni sul bizzolo della 
quorco, del Inidano, sul baco degii ortaggi, 
a con questo nna vera e propria classifice= 
ziune sull'istesso tipo. D'os cho tali studi 
determinano una serio in'mstrialo la qusle 


lo stadio di quallo è oscasion 
cede con un 
loro di 


muo 


vivifion intiere. regioni, w 
prodotti animali 
questo ra " 
sempio dell'ape, 
dotta quale «i farto pure una facilo ela 
ella vespa , nel calibrono ed in 
sua si 
Le notizio sull'otilizzarsi del regno ani- 
mile fia noi, sono — comin detto l'en. 


proopinante — il primo sapere dello arti 
le quali traggono appunto o la loro _ma- 
teria prima o la loro eocperazione negli 
sim cli il maestro può allora trovar 
qortito ser l'insegnamento di cose utili, il 
quale puro muove nel senso ordinato deri 
vanto dalle osservazioni giò fotte sugli ari 
mali modesto 

Il regio ven 


ilo, desidera che sia co- 
mincisto dalle pante più utili. mel loro 
uso: «piega le differenti ntilità del fusto, 
deila scorza, dello radici, della foglia, del 
frntto, del som 

per il regno tm no ruggerisco 
il principio, da quelle materie che si ado- 


È Le collezioni preferibili sono — secondo 
Pot iaunazia = celo ioni, 


opo le q ssi dar mano 


dei co 

Additito così l'orline è la misura delle 
scienze natu a senola popolare, apre 
la disenesi lo si ageira sora 


varii ordini doi giorno subito presentati 
; quali prevale quello proposto dall'ispet- 
toto Manfroni. H 
Le idee doi comm. Buonazia che 


avrebbero dato il 
+ per 0] 
dan po' ai ri 


vido pienamente, 
di uu articolo più long: 
sentissi tutto il hisog 
Domani però rimetterò le dotte con un r 
sunto so, e così fino # nubut 
timo gi delli nostre riuai 


CRONACA GIUDIZIARIA 


for annunziata l'esito di 
+ di L 
© Quarontotto, a 
tradimento. Li Cat- 


minato: 


dibattimento iu omineiò la mattina dl 


L'iccunito Novasti a ga recisamente il cri 
x to Kaori di casa a tanda ora l'amico 
ita per ua farmaco, 

veotro dai quali era 


a via led 
Depia yi ‘ma Il 
ra 

al caffe 

ela via Fordisaado, @ non 
‘gendirmo Dico, lai son 


ente. La sua n 
ella sus spina, Maria 


tica nta nefenni stati e 
Longo. 


Ni pre di situazione 
del Helroso LR 
Mesia; udito 11 calivgaio 
bei dee n 

) dottor pati, chiedo 
ha Jr A mele 


suture 
tto 
si sal n o] anatra 


t plisi contenndini 


Sulla chis venta. dee 


2, il sopur 


osilli è dica 
sone ai giurati dae qst 
icine di alto tr dimetto e il esude, aventaslo, 
di perturbazione della. pubbl ca 
sillita, Il ottor Zarni, difenvora del Rea | 

fo Tragua 
a ripetitamento interrutto dal pro- 
| sitlor Mosché, di li Que 


parlò con grande elognenza in liagna 
Fa i roceratere di Sato seat ci 
pchs ch cpr int se 
troverai, È giura proseliti dl sea er 
ladic restarono chiesi sella loro. sanza. ire 
guri d'ora. Î quesito principio sli oe 
dievento, vbbo rioponta sogaivo mn eta To 
son A 1 peli MRS NILE 
dblla publica inoquilià. cctto 
na tdetio. negativo oo È tere 


In seguito al vordot'o gli secusati. revero 
assolti o messi eubiti in libertà. La pubblica- 
ziono dello muteazo provocò mel pubblico rac- 
colte volla vita 0 rai 
promo al piazza di 


Lo stesso Cittadino sgelange: 
Per questo che cadova 
“ell'eccelto 

di Triesto, è toceara preci» 
Povia» di Tetenta, si è ere 
dito heceniari» d'necmaodaro lo asino di Lu 
Liana, diva o di intendersi o di con 
fondersi în tr omera forso che 
girati di Trioro nen avroliiiro. nipato neroì 
putuii, come basco fatto quelli di 


Motiz.z TEAIAALI ED ARTISTICHE 


Legriamo nel Gi 


rnale della provincia 
‘a l: arguonto notizia relativa al 
maestro Luixi Mancinelli cho prosentemonte, 
noto, dirigo lo spettacolo del Teatro 
> di quella città: 
sentito com vivo picore cho il mae: 
fa ionizaito del presidente del 
blica franerse della eroco della Logion 


i pergiamo 
imgratafazioni per una onorifi- 
cenra che tutto il n xa como ma 


Mi mandiamo anche 


A, 
Notizia ina 


Uragano a N;poll. 
togli razione 


ento 


prodotti da un temporale scatenatosi avui- 
teri sera, 10, în N poli © dintorni 
Ti temporale che par dua langhe ore sì sea- 


iù dersera sulla 
molti danni. 
Caddero iu città vari fulmini, 
con uao scroscio rumorosiasimo, fa 
dalla parto di Ssu Martino. 
Pogzioreale, 


stra città, ha prodotto 


uno dei quali, 
sto gu) 


tari di © © il proato aiut 
pieti è di forti dani. 
La stessa lova, più giù, al Trivia, inonlò 


a deplorar» vittime. 
auche avvenuti perccchi 


ode di Nepoti 
ty asvisata che il 


fore 
fa da Napoli 


altra Sraua eu 


li alte ore 9 10, per 


nol tr 


moto al ch to di ferr 


il prizo rin 


‘a partenza di un 
comotiva ir ul luszo di ep 
mento, lager perni, allo sesso di né 


siare la pravna dei danni prodotti dalla 
pioggia torrenziale, a ;rovvedoro, re possibile, 


fer un traste ri. 
l'nos era rotta 
sa la partente d 


del igsala vino parti 
64, 6 si pose ta opera fatta 

durro Îl guest: nd wa solo panto 
tras vi i 


ni poté effettuare 
meridinno. 

HI trasbonto al n 1: tu ora 
por i tres di q sto 
col treno di tingis per cui le via è ora 


titilunie DE 


a. grazie alla 


‘che lo 


trovano 
Mil 


o dpprò La mostra es 


agara di csì è stutò cel 


ola Mrasriî, #8 asl 
di atque miuerili di vin Tolodo. presso il pa= 
lazzo ta Roe 
Fra le oorazi purite per Muiovergino, 
ve il santuario. era quo 
culi iariome 0% lui la meglio 
mbini, uva sorelia della moglie col 


murito e il padro della duo duuze 
AI ritors» di Montorergiue, La earrozzs, gore 

leto delle axquo malla strada di 

rita di giungere al Tuono detto 
com fanta violanza, cho 


ansi il 


wechisre, il 
dontie: d tre ia= 


alelle du 
V di travavauo in-eerpaz peri: ni tutti 


ro. la miglio, i tro 


a ha diretto ninmane 


10 tertenta 
M 


srgion 


he nolo 
la noce» 


orata la giovane domestica — Agneen 

Cecchetti, di Milano, d'anni 20 — la sì ritrovò 

capelli rasi, le can 

lure ; ma però ella dichiarò c! 

Ad attiogoro nequa, ora stata brulo 

incognit 

I delegato invità la Cecchetti x soguirto; od 

gina, noa appena allontazata dalla casa, confensò 

e # lo quotidiane bastona'uro ci 

atava da tro auni, da ur 
tati rutti i denti. 


L'altra notto fu come» 
nella nostra citià. La vit 
corco Rif. 


a è il signor 


TI signor Bit è il proprietario di quell'ele- 
ganto palazzina cha sorga nella via Moscova, 
rimpotto alla chiesa di Sant'Angelo: non pa 
| larzins circondata da duo piocoli giardini, © 
| difora da alto e robuate cincellate di ferro 

| Erano partiti per la campagna tantr il sì 
gnor Francesco, come la signora Martina Maino 


e tn loro amico ed inquilino, 
maestro di n 
chiuea bon bena, e 
sognare che i ladri pot 
che so ne era i 


ratti i gi 
ari, a valor 


per l'imp 


puro alcano cartelle dll 

par l'importo di molte ila 

i siguori ludii, hanno avuto campo 

19 0-2n0 intestata, par 

‘ono. Sì sono inveco portate via 
stato, 

A que ‘2 detto, non meno di otto o- 

mo i ledvi. Il signor Giovauni Reina, com- 

ovara poco dopo la tre e° mezzo 

trale della 

ndo vide ap- 

uo dei 

fron un regno couveurionalo 


quali, vet odol 


n fischio, 
fermi i Reina, dulbion, so cli cone 
o tirar dritto, 0 cambiar via, e altora l'uomo 
che foco (1 segno eli dimo: dietro front. € 
so di volti indietr». 

signo» Reina ubbidi tosta all 
a questura, apra avuta notizia 
ò la indagini per la acoperi 
praticaro imuuediatamento u 
privato di peena, mandò în 
fici, cattu ò alcuni jie 
Na potuto saper 

sa 


ndieri. — Leggiamo re 
0 di Comp che sai monti 

dol 10 le guardio di f- 
stisccar 

honda di 100 © p 

carichi di petroli 


Uno di quegli, sorto Boldi Andres di 
Palla ttrarsi colla fasa all'erre- 
ato, ti 0 della località, precipitò 
ia un barrone rimando cadavere, 

Alfa frodstore fa aerestato com a 
cassa di petrilio, Dicesi puro cho nea 
lotte siavi stito un contrabbandioro ferito 
con un revolver. 

Il Corriere prometto w 


questo 

nf rima che il co 
neralo sullo suon 
proporzioni inquisi 

La leggo lo favorisce ad oltranza © bor- 
x -waschi, bresciani, parmensi, ecc, abban- 
ionano lu loro proviacia per dedicarsi 
esclusivsmento su questi confini a_ siffatto 
turpe teedl 

Ricavauo 


intavt 
trabbaudo doil'olio mi- 
ne di Como ha preso 


uti guadazui © so la godono. 
ugieo. — La Gassetta 
ino dell’ 41 annuzia la 
morte di un vesehio ed egregio imtegato 
tx intendente Cottin, 


Il ministero d'agricoltura e comaiercio 


wanlî hanno fubblicato il 


creto per la 


Alenvi a 
del di 


mu «tenera vo 
rebbe ventto alla luco nella Cassetta 
Ue 

Ma la Gazzetta Ufficiale non contiene 
il deccota, 0 perciò abbiamo ragiono di 


celere che il testo pubblicato de que 
gorneli sia apoerifo, non poti nto noi 
nernche si urre che il ministero ab 
lun e sto sn decreto reale d uno 


# due g.ornalist 0 ln pub 


biirazione nella Gasselta Ufficiale. 


L'ON. BACC!RINI 
Oggi è ritornsto a Roma i'on. Baccarini, 
urinistro dei lavori pubblici. 


L'APERTURA 
pis nrrcnera@ Gr 
(Corrispaniienza partie. dell'Opinione) 
Berlino, 10 settemre. 
, venne aporta la rcasino 
neo-eletto Relchster. Il 
0 era velato, coso scmpre ai usa quan 
il sovravo non Îuter solenne fan= 
zione, che questa velta venne compinta dal 
conto Stviherg, vieescanseliiore dell'impero 
to del ministero. prussi 


Tori, allo 2 n 


voci jutorm» ai motivi cho 

1 principe iraperialo ad st nersi 

dalla primo speriara del arlamento che 

accidi sotto la sus repeeeza. La più stien- 

dibito posò ? qoelia el rod como fl 

principe imperialo si opponesso energica= 
ute sIlo scioglimento del Relehstag, ch 


come talti suino, gli venue [oca meno che 
impssto dal principe. Bissoarck. L'and 
mento delle elezioni averlo dot» ragione al 
principe imparialo , non gli potrò. pircere 
di dover magnilesto, nel sto pristo di- 
acorso della Corena, lo rigioni cho aveva 
disapproveto allorquando gli fu proposto lo 
scioglimento Fd anche un al'e0 motivo 
devo aver consigliato Îl principe imperiale, 
ed è l'ufficio penoso che gli si fa fresm 
bere coll'iniziaro la sua carrera di sovritio 


con una leggo cose cd illiboralo, 
mniso scopo dell'in ione. Il prin: 
gips ha voluto essere libero ;»rsonalmente, 


non ha voluto prendere impegni cho pos- | 


sano pregiudicare il sun avveniro in faccia 
al paoso, ed ha fatto bene, perchè facen- 
dolo ha dato prova di un tatto non comune, 
Tttronto, la sua pozîziona poco legale o 
poco regolare, come semplico firmatario 
doll'imporater., senza essero investito della 
formala reggenza, avrà paro contribnito a 
codesta savia risolozione. 

Como d'altrondo era da provadersi, il 
conte Stolberg non ha parlato cho di so- 
cialismo 0 di misuro di repressione. Il suo 
discorso mi lin fatto l'impressiono d'ano 

gli innumerevoli articoli della Nord- 
deutsche Allgemeine Zeitung è delta Post, 
con eni da quattro mori si prodica Ja rea- 
zione © p.rticolarinento la woatitizione della 
polizia alla magistratura nello causo poli- 
ticho o di stampa. Non si poteva espri- 
mero questo concelto con. maggiore disin- 
voltura di quanto lo espresse Îl conte Stol- 
bore, © piò nacora il fascicolo dei motivi 
lella leggo contro i socialisti che fl go- 

rno presentò fino da ieri nl Parlamonto. 
scono essi, la leggo non dev” essoro con- 
siderata come un atto giuridico, ma como 
un'azione politica, nella quale tribunali 
non hano cha vedere! Ferso per daro a 
quosta teoria uu' impronta più energi 
1 far capire che la forza armata f. 
nolmente potrebbo essero l'ultima ratio, i. 
cont rg, imitando il principo di 
Bisuarck, è comparso davanti al Paria- 
mento in ‘assisa militare, portando l'uni- 
‘mo di maggiore. Sono provocazioni inn- 
tili, secoudo me, cho offendono il car 
tera civile dolle Assemblee logislative. Com- 
prendo cho un militaro di nrofassiona, chia- 
mato a reggere a porl: fi, al 
cho modo semzalile, è snc +1 
to si presonta 1 divisa, se beso # 

ma non mi pri 
vedo” indossato ajposi! meute ravif rive. d 
un nomo Îl gaale ha svupre @ppertenuto 
all'amministraziono civilo ed alla diplo= 
mezia e che fore porta il titolo di mag- 
ginrò ad honorem. Del resto sono pieco- 
lezz:, sono punture di ago che indicano 
l'atmosfera. 

L'apertora ha avato Inogo como sompro 
nella Sal: siauca del castello reale. Il nu- 
mer» dei deputati intervenuti alla seduta 

era scarsinsimo , benchè moltissimi 
di essi fossero già giunti, come poi s'è 
sto nella prima seduta costitativa, presi» 
duta dal doputato più anziano, l'on Bonin. 
Alla seluta realo manca<ano tutti i di 
tati progressisti è elericali, come puro mul- 
tissimi nazionali liberali; i 140 che api» 
vi orano, apparicuevano tutti si conserva» 
tori. Nella prima seduta sucosssiva inve 
che si tenne tosto nell’agla parlamenta 
erano rappresentati tatti i partiti, sicchè 
l'Asomblea si trovò fino d.l pr 
pelto nomine coa 271 dovuta 
ligolo, coseotà domani petrà 
e'ezione dl seggio, 

Osgi iutanto coutinnano lo trattative fra 
Il loro rà impor= 


Pri 


cisior L'aria della 
Gene ileria imperiale spira alla prec; con- 
tm ogit aspettaziono è il partito personalo 


del princips Bismarck che s'arrabalta, per- 


liberali, l'on. Forkenhesk, che i giornali 


di Bisuarck combatterono un meso fa ad 
oltranza. È appunto dal'a Sreichspartei cho 
è pirtito il ramo d'olivo 0 cho fa accet- 
tato dai nazionali © dallo stesso on. For- 
ckeubeck, il quale dichiarò cho avrebbe 
piaccettata la presidenza, ovo il suo nomo 
avense raccolto nna maggioranza ragguai 
devote, Votando la Aeiohspartei per} 
mon Vi | duibio che rie 
avendo egli tutto le frazioni liberali. 
na altro indizio sulla fatura situazione 
partiti, usei ancora dalla Reichspartei, 
ls dichiaraniono che essa non voterà 
per aleua membro del contro, per i duo 
posti di vi enti, porehò il conteguo 
del partito elerioale dopo lo scio 
d og ron ha punto menomato il 
suo carattero di Reichsfeind (nemico del. 
l'imperu), per cui nen si potrebbo ad esso 
afffliro alcun posto nella direzione del 
Jrmento, 
dichiarazie 


lia un sigaifcato 


an, perché emanata dal partito per- 
orale del marek , loccha 
vanl diro che le trattative cot Vaticano 


seno considerarsi fallite. Nonportanto i 
orteranno Îl Loro candi fato tanto 
104 Il segno presidonzialo como per i due 
vicepresidenziali ; ma non mi paro che, 
dopo fu coalizione fra Ja Rolehspertoi ed i 
mazior li, i clericali abbiano molta proba- 
bilite di riuscire. 

Accettando la caudidatara Forchenbeck 
o qualsiasi candidatura cier 
cale, cho yer numero vi avrebbe diritto, il 
principe di Bismarck #9 mosso di nuvyo, 
coni almeno mi pare, sul lerreno dello tran» 


s respi 


cialusti. Non avendo | 

carta comuue coi elerieali centro i liberali, 
sconfossa è sserifica quelli por vinoero la 
lore di questi coll'aiuto, feri ancora 


om 
sprezzato, dei liberali. JÌ principo si beno 
cho 1 partito Tiberslo ha dei rodi» 


tori nel suo seno; da cesi aspetta almeno 
la discordia, ch'egli nol moinento opportuno 
îurò -pariro con qulche eruosasione appa- 
rune. Ma non è impossibilo che questa 
voi sia sbugliato lo stratogorama o cho il 
pari to nazionale, cosi incompatibile in 
stesso per gli olcmenti eterogenei di eni è 
somporto , si selada ora davvero quando 
i tratterà dell'approvezione o del rigotto 

orimai fomosa L'elezione di 
domani indicherà la siturzione, ma non do- 
vidurà deduitivamento, 


DA COSTANTINOPOLI 
lì Zimes la per dispaccio da Costanti- 
nopoli, D: 
< Sì credo nei circoli diplomatici che 
Ja Commissione internazionsle per la Ru- 
meli» orientale comineiorà i suoi lavori a 
Filippopoii ai primi giorni dol mese pros- 


simo. Non sarà però adottata nessuna riso- 
Iuzione definitiva finchè non siano arrivati 
tutti i membri della Commissione. 

< Socondo notizie da fonta tirea lo forze 
albanesi sono divise in tro parti: la prima, 
col quartier generalo a Cassovo, ha l'in 
tonzione di agire insiemo ai busnisci 0 di- 
fendere le golo di Mitrovitza ; la. seconda, 


o ad Uskob. m propone di 
marci.ru verso Kustendiv © di ©pera 
gl'insorti di Rhodopo. 
x nott: «sorsa ebboro luogo qui molti 
în causi, ni assicura, d'ana cospi- 
raziono mnraddista. L'opinione pubblica è 
malto azîtota © la guardia del palazzo ri: 
cevà rinforzi. 


del puabiico 0 provoco severi provvedi» | 
menti di polizia. Vario sono le razioni dato 
per l'assassinio di Monemet Al; alcuni di- 
cono sì tratti di rancore privato fino dil- | 
l'epoca ju cui cg dava in Albania; 
altri dal fatto ch'egli non si è opposto, nel | 
Congresso, all'occupazione austriaca. » | 


LA FEBBRE A CIPRO 
| gioruali inglesi pubulicsmo il seguento 
dispaorio di sir A. Home, chirurgo gese» | 


r ‘erercito ingleso, în data di Sai- 
« ( 71° reggimento nella vallo Dali 
subi vi reputino anmento di 


casi in duo 
tale a Dal 
tutt» dopo lo sbarco 13 morti 
<l: 101° reggimento a Sarnaca 
«u grando aumento di casi, i! 
Mia molti malcti , sti 2040 win, +07 


s30 fui nacleto, ura sono ptt rito, » 


LE FURZE AUSTRIACHE 
BALLA NORTIA TDERENCOVINA 

Il Times, ha da Pest 9: 

« L'esercito austriaco presentemento con- 
centrato nella Bosnia od Erzegovina ascende 
a 208.000 uomini, 30,000 mila cavalli, o 
408 cannoni. 


< Malgrado questo forza l'ocsuprzione 
di Novi-Bazar sarà ritordata sino all'anno 


prossimo, » | 


a | 
DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
New-York, AL. — Lo elezioni nel 
Maine mistrano un grande numento 

nuora degli elettori favorevoli allo 
cireolaziono Miduciaria ed 
ns in favore delle clas: 


ultato evnsiderasi come un 
subit. dal partito ropub- 


anda scar 
Blicano, 

Nuova Orleans, A1 
qui 230 nuovi ca 


—leri vi furono 
i di febbro gialla. con 


80 morti. A Monfis vi furono 115 morti. 
Sopra 1000 miorî, 800 caddero am- 
malati. 

I nuovi casi diminuiscono a Wick- 


sburg, ma la mortalità è sempre ter- 
ribile. il 

Bucarest, 10. —1 giornali continuano 
a discutere la quistione dell'occupazione 
della Dobratscia. Montro i giornali con- 
sorvatori persistono a domandare un 
piebiscitu, i giornali liberali lo combat- ‘ 
tono + eredono che I° Europa non lo 
approverebbo. non essendo contemplato 
dallo decisioni del lrattato di Berlino. 

Parlasi della convocazione di una Co: 
stituento, ma esa non avrebbe luogo 
che dopo lo sgombero completo della 
Rumenia por parte dei russi, 


Attendesi il prossimo arrivo del si- 
gnor Cogalnic: 
voci sparse, 


no. Contrarinmente alle 
suo viaggio non aveva 
politico; egli si recò sol- 
tanto a Parigi per affari privati. 
Atene, 41. — In seguito ad un Con- 
iglio di ministri, il ministro della guerra 
ordinò il richiam» immediato di tatti 
gli ufficiali , soll’ uMciali o soldati che 
trovansi in permesso. 

L’Ethnicon Pnerma, pubblicando que- | 
sta notizia, dice che motivi serii fecero 

sura. 
AL. — Lo informazioni dei 
circa il prestito della città di 
Parigi sono ineseito. Nessun progetto 
simile fu presenta a] Consiglio muni 
cipale. 

Maflvid + A. — 11 Diario annunzia 
che fa scoperta in Siviglia una cospi- | 
raziono in favore JvIla repubblica fu- | 
dorale, I 
‘urono fatti alerni arrasti © soque- | 


strati parecchi doc: wenti, | 


Belgrado, Al. — La Russia consì 
gliò la Serbia di non disarmare, pro- 
mettendo di continuare a pagarlo i sus 
id. 

| Berlino, 41. — Il Reichstag elesso 
rekenbek a suo presidente con 240 
, contro Frankonstein che no ebbe 
urono quindi eletti. vica prasi. 
denti Stouffenberg, nazionate-liborai 
e Hohenlohe Langemburg, del pa 
| dell'impero tedesco. 

| Zondra. 11. — È avvenuta una 
| esplosione iu una miniera di carhone 
{ ad Abercarno, presso Newport. Vi sono 
parecchie vittime. 

Verona, 42. — Questa mattiza, in 

| forma privata, è passata di qui S. M. 
la Regina, 

È confermata la notizia cho i So- 

! wrani visitoranno la città il giorno 14 
| corrente. 

Firenze, 42. — Alle oro 7 45.il 
cannone annunziò l’arrivo di S. A. il 
principa Amedeo. 


lo 


Il Principa fa ricevato alla stazione 
dal ministro Desanctis, dal genera 
Medici, dallo autorità civili © militari 
dall ufficialità di tutti i corpi dell’eser- 
cito, dall'on. Amari, presidente del Co- 
mitato del Congresso orientalista, e 
dalle notabilità di Firenze. Le truppe 
orano schierate luogo lo piazzo olo 
rin. Un: grande folla secolsa il Prin- 
cipe con applausi. S. A. era visibl- 
uueuto cmmossa dell'arcoglienza rico 
vuta. 

Londra, 42 — li Times ha da Co- 
stantinopoli: 

<Irusi a Kustondjé riarmano lo 
batterie. Gli ordini di partenza delle 
truppe farono contromandi 

Il Daily Netos ho da Vienna 

< Telogramini privati confermano la 
voso che è stata scoperta a Costanti 
nopyli una cospireziona in favore dol 
Vex sultano Morad, ad istigazione dogli 
Wlema, Furono fatti 120 arresti, » 


ULTIMI DISPAGCI 


Firenze , 42. — Oggi ;ebbo luogo 
V'inaugorazione dvi Congresso degli 
orientalisti, colla presenza del principe 
Amedeo. 

Il ministro De Sanetia, Amari e De 
gubernatis prouvaziarono discorsi che 
furono applaudi 

Quindi fu dichiarato aperto il Con- 
ia 0 del Re, 
usi al Ro od al Principe.) 

Il Princip, al suo arrivo cd alla sua 
partouza, fu applaudito fragorosamente 
S. A. visitò la Mostra oriontale, 

Aden, 11. — Il piroscafo India, 
della Società Rubattino, è passato ieri, 
diretto per Bombay. 


ll piroscafo Australia, della Società 
Rubaltiao, è arrivato oggi od è rijar- 
tito per Gonova. 

San Vincen: 
postalo 


Nor Società 
® prosegno por la Plata. 
Montevideo, 7. —Il postalo Europa, 
della Società Lavarello, è partito per 

Genor 


po 
stalo Colombo, della Socistà Lavarello. 
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FELTUIA ANTIREUMATIO 


di SARRAZIN MICHEL di AIX (Provence) 


sa fn ogni passo 
pata di vaglia posta! 
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Deposito da AL MANZONI a C., vis della 
in iflamo, fa ema sale A° MANZONI 
di Pietra, num, 9) è Hurno. nom è 

1 Spedizione in ogni parto d'Italia contro rimenta di 
anticipato 


GRANDE tVA UMANITARIA 


Fabbrica Ruo Si 


t-Denia, Parigi 


Questa bosotica polvere non p Jen per 
ino è dagli «nisrali. Uccid* al solo contati 
tanto quelli che tormentono 
Romano stulfa è lenvuti + ro 
Sent dis 


friù rocon: 
Cloalet, 


scsellea 


BIL 114 di boce. cent. GO 


Spedizione! ozni 
di vaglia postato 
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DENSITA' DEI LIQUIDI 
Inlesclometro di Gay Lume . . . — 


\Arremotro di C 


fe C., via di 


si è incorporato alla Casa A. MANZONI e C., 


‘asferendosi presso la 


Si fn noto 
di Viterbo si 
al Demanio dello 


mozzo e 


FRI AGLESE 
[iS 
5 


Gomma e' 


Ù 


SAPONE AL FIELE 


curo mezzo per lerara 

qui macchia. Spoci 

To im eta ed altre seno al 
î — Il pezzo 


‘faesa contro rimessa di vaglia postalo ova niavi stazione ferroviari 


| ——— -P. 


Tip. dall' OPINIONE. 


+ 


rrenivigti 


asi 


questo non 
ALITA' D 

lo specioso di FI 

gono col FERN 
fit 


4, in tutte quelle circust 


IC io A «i € Aria Ù 


fall 


alle ore 10 
vendita 


» 


veiventi come supra. superficie 
Prezzo Dasta L. 10857. 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitato 
uò da nessun altro es 
CI FRAT 


proficuo p 
veduto praticare co 


Dopo riò debbo 


avuto campo di 


così utile, ce non 
ln focia di che rilu 


consalesee 


casi nei quali era indicata la 


n quindi sull’avviso il Pubblico 
bottiglia porta una etichetta 


rante Jn 


Di 


prezzo Ure 3. 


È PAPIERWLINSI] 


osima. 
90 -- ROMA 


® DA 


uell'Uflicio della R. Sutto Pi 
bili so toindi 


è Dione 187: 


glio 1866, N. è 
posti nel 
onaster: di S. Aznese il 


e seminativi po ti ne 


nas ero Ì 
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